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L'attuale assetto morfostrutturale della conca di Ama
trice (una delle depressioni tettoniche piu esterne dell' Appen
nino Centrale), caratterizzato da un insieme di blocchi diver
samente sollevati, è il risultato degli effetti combinati di un ra
pido sollevamento regionale e di una intensa tettonica disten
siva collegata alla migrazione verso Est del rifting Tirrenico. 

Sono state individuate nell'area diverse fasi erosive e de
posizionali sulla base dell'analisi geomorfologica di superfi
ci relitte, disposte in ordini altimetrici progressivamente de
crescenti rispetto alla "superficie sommitale" e di depositi 
superficiali di facies diversa. 

Sia la "superficie sommitale", sia le superfici relitte, che 
i depositi superficiali appaiono spesso dislocati da faglie re
centi a carattere distensivo e ad andamento appenninico ed 
antiappenninico, e in misura minore, da faglie ad andamen
to N-S ed E-W. 

Tali faglie sono accompagnate da indizi geologici e geo
morfologici di attività neotettonica quali dislocazioni di de
positi recenti, scarpate fresche con dislivelli dell'ordine delle 
decine di metri, faccette triangolari, anomalie del reticolo 
idrografico, ecc. 

All'attività tettonica è legata anche la genesi di alcune 
frane di notevoli dimensioni e la produzione di spesse coltri 
detritiche alla base dei fronti montani. 

ABSTRACT 

The present morphostructural setting of the Amatrice 
depression (one of the most external depressions of Central 
Apennine), characterized by a framework of differentially up
lifted blocks, results from the joint effects of rapid regional 
uplift and extensional tectonics, connected with the eastward 
migration of the tyrrhenic rifting. 

Severa! erosional and depositional phases have been 
recognized by the geomorphological analysis of relict surfaces 
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(arranged in different order below the "summit surface") and 
superficial deposists of different facies. 

In many cases, the "summit surface", the relict surfaces 
and the superficial deposits show to be affected by recent nor
mal faults trendig along the apenninic and antiapennic direc
tions and, at a lesser extent, by N-S and E-W trending faults. 

These dislocations are joined with geologica! and ge
omorphological indicators of recent activity, such as fault
ing of recent deposits, fresh scarplets with difference in height 
up to ten metres, triangular facets, anomalies of the drainage 
network, etc. 

Also the genesis of some huge landslides and the produc
tion of thick debris belts at the foot of mountain fronts can 
be related to recent tectonic activity. 
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INQUADRAMENTO GEOLOGICO 

La Conca di Amatrice, ubicata nella fascia pede
montana dell'Appennino centrale tra il rilievo dei M. ti 
della Laga ad est ed il fronte dei M.ti Sibillini ad ovest, 
si è sviluppata durante le fasi tettoniche distensive che 
hanno disarticolato l'edificio a thrust, costruito tra il 
Miocene superiore e il Pliocene inferiore. In detto edi
ficio sono state riconosciute, dall'alto verso il basso e 
dall'interno all'esterno, tre unità tettoniche principali 
(BIGI et alii, 1991): l'unità dei M.ti Sibillini, l'unità del 
Gran Sasso-Cittareale-Accumoli e l'unità di Acquasan
ta-Montagna dei Fiori-Montagnone (Tav. f.t.). 

L'unità superiore affiora solo nell'estrema porzio
ne nord-occidentale dell'area esaminata ed è costituita 
localmente dai termini mesozoico-paleogenici della suc
cessione umbro-marchigiano-sabina mentre, nel resto 
dell'area occupata dalle altre due unità, affiorano quasi 
esclusivamente i depositi torbiditici silicoclastici del 
membro preevaporitico della Formazione della Laga. 
I termini piu antichi delle successioni appartenenti alle 
due unità inferiori, affiorano solo in alcuni limitati lem
bi, nei dintorni di Cittareale-M.te Rota e alla base del 
versante occidentale dei M.ti della Laga. 

Abbastanza estesi sono i depositi continentali qua
ternari, che affiorano nelle Conche di Amatrice, di 
Campotosto e di Capitignano-Montereale. 

L'attuale assetto strutturale è il risultato di una 
complessa tettonica polifasica, legata (dal Miocene su
periore al Pliocene inferiore) alla costruzione della ca
tena a thrust e successivamente ( dal Pliocene superio
re al Pleistocene) agli effetti della tettonica distensiva. 

Durante gli eventi compressivi del Miocene supe
riore-Pliocene inferiore si è realizzata la strutturazio
ne delle tre unità tettoniche principali sovrapposte tra 














